ALLEGATO A
LINEE DI INDIRIZZO TECNICHE E GESTIONALI PER L’INSTALLAZIONE DI PUNTI DI RICARICA PER I VEICOLI ELETTRICI SUL TERRITORIO COMUNALE
RELAZIONE ILLUSTRATIVA
1 . Introduzione

Il Comune di Reggio Emilia è da anni impegnato nello sviluppo della mobilità elettrica, con progetti riguardanti il trasporto privato e collettivo.  Anche il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile – PUMS – strumento principe per pianificare una mobilità sostenibile adottato con D.G. 79 dell’11/04/2019,   ribadisce l’importanza della transizione verso la mobilità elettrica includendo significativi interventi, al fine di contribuire alla riduzione delle emissioni acustiche da traffico veicolare. Una delle misure previste dal Piano è lo sviluppo di un sistema di punti di ricarica per i veicoli elettrici sul territorio. 
2 . Il quadro normativo nazionale
Lo scenario strategico
Le linee di indirizzo di cui si propone l’approvazione da parte della Giunta Comunale fanno riferimento  all’aggiornamento del Piano Nazionale Infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad Energia Elettrica (PNIRE), approvato con legge 7 agosto 2012, n. 134
, che ha come oggetto la realizzazione di reti infrastrutturali per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nonché interventi di recupero del patrimonio edilizio finalizzati allo sviluppo delle medesime reti.  
Il Quadro Strategico Nazionale per lo sviluppo del mercato dei combustibili alternativi nel settore dei trasporti e la realizzazione della relativa infrastruttura, approvato con Decreto Legislativo 257/2016, configurandosi come disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014,  stabilisce requisiti minimi per la costruzione di infrastrutture per i combustibili alternativi, inclusi i punti di ricarica per i veicoli elettrici, ed include il PNIRE quale strumento per la fornitura di elettricità per il trasporto sul territorio nazionale. Con l’approvazione del Decreto suddetto, vengono introdotte misure per promuovere la realizzazione di punti di ricarica accessibili al pubblico, con modifiche al Codice della Strada e disposizioni ai Comuni per l’adeguamento dei regolamenti per il conseguimento dei titolo abitativo edilizio. 
La normativa per l’installazione
L’installazione delle infrastrutture elettriche è disciplinata a livello nazionale dall’art. 23 comma 2-bis della legge 35/2012 (art.  23, commi 2-bis  e  2-ter,  del  decreto-legge  9  febbraio  2012  n.  5), che sottopone la realizzazione delle suddette infrastrutture alla disciplina della segnalazione certificata di inizio attività  (SCIA) di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Il Decreto  del Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture del 03/08/17 nell’Allegato I elenca i documenti  ed  elaborati  tecnici  da  presentare  a   corredo   della SCIA per la realizzazione delle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici.
3 . Lo stato degli accordi e finanziamenti 
La Regione Emilia-Romagna ha sviluppato un  piano regionale per lo sviluppo della mobilità elettrica che nasce per realizzare un approccio integrato, su scala regionale, volto a garantire l’interoperabilità della rete di ricarica e a ridurre l'impatto esercitato dal settore dei trasporti sull’inquinamento atmosferico e sull’aumento delle emissioni di gas serra. 
Secondo quanto disposto dal PNIRE, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) ha avviato un programma di finanziamenti volto a promuovere lo sviluppo di reti di ricarica per veicoli alimentati ad energia elettrica. In data 07/03/2016, il MIT ha trasmesso alle Regioni il Decreto Direttoriale 503 del 22/12/2015 che  prevedeva per la Regione Emilia-Romagna un finanziamento Ministeriale pari a euro 2.018.486,27. Secondo le disposizioni del PNIRE, la quota del cofinanziamento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per i progetti di infrastrutturazione era così distribuita:
    • uguale o minore al 35% del valore del progetto per le azioni legate allo sviluppo di impianti che utilizzano una ricarica di tipo lenta/accelerata;
    • uguale o minore al 50% del valore del progetto per le azioni legate allo sviluppo di impianti che utilizzano una ricarica di tipo veloce;
    • pari al 50% del valore relativo alla realizzazione delle singole postazioni di ricarica private (ricarica domestica).
La Regione ha inviato, con lettera PG/2016/0279868 del 16/04/2016  agli Enti interessati dal suddetto Decreto una manifestazione di interesse. 
Il Comune di Reggio Emilia, ha inviato alla Regione la manifestazione con lettera PG/2016/0354835 del 16/05/2016, includendo uno studio di fattibilità per l’implementazione di un sistema di ricarica di veicoli elettrici in due fasi. In totale si prevedeva l’installazione di 24 nuove colonnine e 20 punti di ricarica privati per un costo totale di euro 301.400, di cui euro 137.400 da coprire con finanziamento statale. La rimanente quota, paria a euro 164.000 , sarebbe dovuta  essere stata coperta con finanziamenti comunali. 
In seguito, la Regione Emilia Romagna con  Deliberazione di  Giunta n. 1253 del 30/07/2018 ha approvato lo schema del Protocollo d’Intesa, tra Regione Emilia-Romagna ed Enel Energia S.p.A., Iren Mercato S.p.A., BE Charge S.r.l. ed Hera S.p.A. per “Lo sviluppo coordinato della mobilità elettrica nell’ambito del Piano della mobilità elettrica regionale: “Mi Muovo Elettrico” con cui gli operatori privati si sono impegnati a fornire ed installare 1.500 nuove infrastrutture di ricarica pubbliche a proprie spese entro il 2020, senza alcun onere finanziario per la Pubblica Amministrazione.
In data 17/05/2019, la Regione (con lettera inviata via PEC PG/2019/0097763) ha inviato ai Comuni che avevano aderito alla manifestazione di interesse del 2016 una richiesta di chiarimenti, in quanto con lettera PG/2018/0742654 del 14/12/2018 il Ministero ha informato la Regione che è possibile aderire alla stipula delle Convenzione, e dunque accedere al finanziamento di euro 164.000 richiesto dal Comune di Reggio Emilia, solo in presenza di di “atti comprovanti l’impegno di soggetti terzi (pubblici e/o privati) verso la Regione a garantire la quota di co-finanziamento relativa. Tali atti dovranno essere già sanciti – ad esempio attraverso la sottoscrizione di apposite convenzione con i soggetti terzi coinvolti”. 
Visto il nuovo Protocollo d’Intesa della Regione Emilia Romagna richiamato Deliberazione di Giunta Regionale n. 1253/2018 e le numerose proposte giunte all’Amministrazione comunale da differenti operatori privati (in risposta al Protocollo d’Intesa sopra), per dotare il territorio comunale di una rete infrastrutturale per la ricarica dei veicoli elettrici senza alcuna spesa per la Pubblica Amministrazione, il Comune di Reggio Emilia non ha stanziato alcuna previsione di spesa per coprire la quota di co-finanziamento – pari ad euro 164.000,00 - informando la Regione Emilia Romagna, con lettera PG 2019/114849 del 12/06/2019, che allo stato attuale non erano presenti “atti comprovanti l’impegno di soggetti terzi (pubblici e/o privati) […] a garantire la quota di cofinanziamento relativa”, visto l’interesse manifestato dai privati, pur non  escludendo però questa possibilità per il prossimo futuro. 
4 . Il quadro normativo locale
In ottemperanza al PNIRE, il Regolamento Edilizio del Comune di Reggio Emilia, allegato della variante del RUE  adottata dal C.C. con delibera n. 115 del 12/11/2018, prevede che:
· in caso di interventi di NC o RE con demolizione e ricostruzione, di edifici ad uso esclusivo residenziale con almeno 10 unità abitative dovrà inoltre essere prevista la predisposizione delle infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, in modo da permettere la connessione di una vettura da ciascun parcheggio coperto/box auto;
· in caso di interventi di NC o RE con demolizione e ricostruzione, di edifici ad uso non esclusivo residenziale e nei parcheggi di opere di urbanizzazione secondaria, dovrà essere prevista l’installazione delle infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, in modo da permettere la ricarica di veicoli alimentati ad energia elettrica e consentire la connessione di almeno il 10% del totale dei posti auto (solo per parcheggi con almeno 20 posti auto)
In ogni caso, ogni punto dovrà e permettere l’utilizzo simultaneo da parte di almeno 2 veicoli ed essere interoperabile come stabilito dalla Direttiva 2014/94/UE, dal PNIRE e dalla DGR n. 1253/2018.
5 . L’analisi delle buone pratiche adottate dalle altre Pubbliche Amministrazioni 
Il Servizio tecnico ha analizzato le seguenti possibili modalità attuative per dotare il territorio comunale di un’infrastruttura di ricarica per i veicoli elettrici:
1) firma di uno o più  protocolli d'intesa con gli operatori privati;
2)la pubblicazione di una manifestazione di interesse per selezionare gli operatori privati;
3) l’approvazione di “Linee di indirizzo tecniche e gestionali per l’installazione di punti di ricarica per veicoli elettrici sul territorio comunali”, quale procedura per la presentazione di proposte di installazione di punti di ricarica da parte di tutti gli operatori; 
Da un’analisi comparativa tra le stesse è emerso che l’opzione n. 3) risulta oggettivamente la procedura più efficace ed efficiente per il caso di specie, in quanto consente di gestire le richieste con maggiore fluidità, celerità ed economicità per la Pubblica Amministrazione, pur assicurando trasparenza e parità di trattamento tra i soggetti interessati all’installazione.
Nello specifico, l’approvazione di “Linee di indirizzo tecniche e gestionali per l’installazione di punti di ricarica per veicoli elettrici sul territorio comunali” quale procedura interna, pur richiedendo uno sforzo iniziale di definizione, decodifica il procedimento, individuando un iter e delle regole da seguire per tutti gli operatori privati che vogliono installare le colonnine sul territorio, consente altresì, a più operatori di installare le colonnine, non obbliga l'Amministrazione a dotarsi di un Piano ed è facilmente aggiornabile tramite relativo atto dirigenziale o di Giunta, a seconda delle modifiche da apportare.
6 . Principali criteri di localizzazione
 
Per garantire un equo accesso ai cittadini alle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici, oltre ai criteri localizzativi previsti dalla normativa nazionale, nelle linee di indirizzo di cui si richiede l’approvazione sono stati inseriti criteri territoriali in modo da incentivare l’installazione dei punti di ricarica anche nel forese. 
Per quanto riguarda il centro,  non potranno essere realizzate nuove installazioni, comprese le sostituzioni di infrastrutture esistenti, in area pedonale e nell’area pedonale integrata. 
In generale  non sono previste nuove colonnine all’interno dell’esagono, ma  solo nel sistema dei controviali, dove sarà possibile installare colonnine di tipo quick charging. Questa scelta è stata  dettata da due constatazioni:
· la sosta, negli stalli associati alle colonnine, sarà riservata alle auto elettriche in ricarica ed eventuali nuove colonnine all’interno dell’esagono sottrarrebbero posti auto a visitatori, lavoratori e residenti del centro non  muniti di auto elettrica; dai dati dei rilievi effettuati, i controviali sono le aree in centro con una percentuale di occupazione di sosta minore rispetto agli altri parcheggi; si è scelto dunque di prevedere l’installazione delle colonnine elettriche nelle aree con una minore domanda di sosta per non diminuire l’offerta di sosta per le auto non elettriche nelle aree con una maggiore percentuale di occupazione media; 
· il centro storico è circondato dal sistema dei controviali e la distanza media per raggiungere la propria destinazione all’interno dell’esagono, parcheggiando in uno dei controviali, può essere percorsa a piedi in circa 5 minuti; i controviali si configurano come spazio ideale per la creazione di un’infrastruttura di ricarica elettrica diffusa, a servizio dei frequentatori del centro e dei residenti che potranno caricare l’auto elettrica nei pressi della propria residenza.
Inoltre, le colonnine fast charging dovranno essere installate  nelle zone più esterne del territorio comunale e fuori dalla città 30, se si fanno salve le eccezioni  delle aree di sosta della stazione storica, delle reggiane e dell’ospedale. Questa scelta mira ad evitare di attrarre, nella parte più centrale del territorio comunale, un’ulteriore quota di traffico di auto elettriche alla ricerca di punti di ricarica fast charging. 
Negli stalli di sosta posti in corrispondenza delle colonnine, la sosta sarà regolata secondo i seguenti principi:
· sarà vietata ai veicoli, pur alimentati ad energia elettrica, che non siano effettivamente in fase di ricarica;
· dalle 8 alle 20 sarà consentita fino a un massimo di 60 minuti ai veicoli alimentati ad energia elettrica che siano in fase di ricarica presso i punti di ricarica fast charging (oltre 22 kw)
Gli stalli associati alla ricarica delle colonnine fast charging  saranno regolamentati come stalli a disco orario, secondo le disposizioni del Codice della Strada.
Considerati i punti della relazione sopra riportata e l’invio della documentazione tecnica ai Servizi Rigenerazione Urbana, Sportello Attività Produttive e Edilizia, Gestione e Sviluppo delle tecnologie e dei sistemi informativi, Polizia Locale e Protezione civile, nonché viste le numerose richieste pervenute da parte di diversi operatori privati all’Assessorato Politiche per la Sostenibilità e al Servizio Reti – Infrattrutture, Mobilità si propone:
- di favorire lo sviluppo della mobilità elettrica anche attraverso la promozione dell’installazione di punti di ricarica per i veicoli elettrici;
- di approvare le linee di indirizzo tecniche e gestionali per l’installazione di punti di ricarica per i veicoli elettrici sul territorio comunale, di cui all’Allegato B, che prevede
· la presentazione di una SCIA allo sportello SUAP
· invio di tutte le richieste per parere al Servizio  Reti – Infrastrutture, Mobilità;
· la concessione di suolo pubblico;
· eventuale Conferenza di Servizi;
· la stipula di una fidejussione e di una polizza assicurativa;
· condivisione dei dati statistici con il Comune di Reggio Emilia;
· di regolamentare gli stalli associati alle colonnine fast charging come zona a disco orario
- di delegare il Dirigente del Servizio Reti l’aggiornamento di parti non sostanziali delle linee di indirizzo, compresa la tabella 2, parte integrante dell’allegato B, contente il fabbisogno di punti di ricarica sul territorio comunale.
IL DIRIGENTE 
RETI, INFRASATRUTTURE E MOBILITA’
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